CANCELLARE GLI SCANDALOSI SPRECHI DELL'ALTA VELOCITA' E DEL PONTE DI MESSINA.
SOSPENDERE IL PROGETTO DELLA TERMOLI-S.VITTORE AUTOSTRADALE
INVESTIRE NELLA SICUREZZA FERROVIARIA DELLE LINEE MOLISANE E DI TUTTA ITALIA.
 

 

Anche se le notizie sull'incidente di Roccasecca sono ancora frammentarie e provvisorie si possono già trarre alcune facili conclusioni. E le diciamo subito perché solo dopo una tragedia (forse) c'è maggiore attenzione.
 

Si fa presto a parlare di errore umano. La realtà è che su una linea affollata di pendolari tra Roma, Frosinone, Cassino, il Molise e Caserta, alcuni treni (i Roma-Campobasso) viaggiano sovraccarichi perché composti da poche carrozze, altri viaggiano vuoti perché gli orari sono irrazionali, il personale lavora in condizioni difficili. E se mancano le condizioni minime di sicurezza per velocità di 80-100 km/ora figuriamoci cosa ci possiamo aspettare dall'Alta Velocità in un paese come l'Italia e con governi capaci solo di tagliare e privatizzare.
 

Prima di farneticare di faraonici e futuribili trasporti ultraveloci di merci e passeggeri, di assurdi corridoi Rotterdam-Reggio Calabria e Lisbona Kiev, o di Molise "cerniera" di traffici tra Est e Mediterraneo, fateci viaggiare in modo decente e sicuro, chi tutti i giorni, chi ogni settimana, chi ogni mese, chi saltuariamente, sulle linee che abbiamo, tra la capitale e le regioni limitrofe, tra le province di emigrazione e quelle di immigrazione, tra le aree congestionate e le regioni dei parchi, per turismo, per studio, lavoro, sanità o altro. 
 

Chiediamo che si abbia il coraggio di tornare indietro da scelte economiche sbagliate, da idee di sviluppo ingannevoli, da progetti che fanno bene solo ai progettisti e forse neanche a chi le realizza. Lo chiediamo ai chi si candida a governare con il centro sinistra perché non possiamo certo chiederlo agli affaristi del centro destra. Lo chiediamo a quanti dichiarano (ad esempio don Clemente Mastella, il Messaggero 19.12.05) che ci vuole il dialogo per convincere i valsusini di turno che le grandi opere sono necessarie; dando per scontato che intere popolazioni in lotta siano gente ingenua e fessacchiotta da convincere su qualcosa che si è già deciso.
 

Chiediamo:
- l'abbandono di ulteriori progetti TAV, in Val Susa e altrove;
- l'abbandono del progetto del ponte di Messina;
- la sospensione del progetto autostradale Termoli S.Vittore;
 

- con i tanti soldi così risparmiati dotare dei sistemi di sicurezza tutte le linee ferroviarie esistenti ancora sprovviste;
- completare e migliorare le tratte ferroviarie importanti ancora a binario singolo e quelle ancora precarie o insufficienti.
